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Rinvio Irpef all'8 giugno 
(e al 30 per gli statali) 
La proroga più lunga per tutti i dipendenti pubblici (e coniugi) - Come si è arrivati 
allo slittamento - Gli scrupoli tardivi del ministro Goria - Formica: «Tutte scuse» 

ROMA — Bruno Visentin!, benché 
scontento, ha ceduto: il termine del 31 
maggio, per la dichiarazione del redditi, 
è rinviato all'8 giugno per la gran mas
sa del contribuenti, al 30 giugno per 2 
milioni e mezzo di dipendenti pubblici. 
Sarà 11 Consiglio del ministri, nella 
prossima seduta, ad emanare un decre
to legge di rinvio, concordato già ieri 
fra 11 riluttante ministro dell? Finanze e 
Giovanni Goria, ministro del Tesoro, 
che si era già espresso per questa solu
zione. D'altronde Goria ha la coda di 
paglia. Non solo è un suo ufficio, 11 cen
tro dati del Tesoro, ad aver bloccato la 
preparazione dei modelli 101 per lavo
ratori e pensionati del settore pubblico, 
ma — come hanno denunciato 1 sinda
cati — egli ha mantenuto In tutta la 
vicenda un atteggiamento di scarsa re
sponsabilità. Salvo a preoccuparsi, la 
settimana scorsa, e a chiedere la precet
tazione dei dipendenti in sciopero. Un'i
niziativa tardiva e impopolare. 

Evidentemente, poiché la proroga 
non riguarda solo gli statali, anche Vi
sentin! si deve essere ricreduto sulla re
peribilità e facile compilazione del mo
delli 740, sostenuta fino all'altro giorno 
dal ministero delle Finanze e negata da 
categorie, associazioni e professionisti. 
È una storia che si ripete ogni anno e 
che non riesce a trovare una soluzione 
tempestiva. Proprio l'altro Ieri la com
missione Finanze e Tesoro del Senato 
ha chiesto, in considerazione di difficol
tà segnalate soprattutto in alcune pro
vince (Savona, Biella, Milano), un breve 
rinvio per la generalità del contribuen
ti. Ed è riferendosi a «deferenza verso 1 

membri della commissione» e a «rispet
to del parlamento* che il comunicato 
del ministero delle Finanze giustifica la 
proroga dell'IRPEF. Mentre per la So-
cof non si hanno segnali: il termine ri
mane il 31 maggio. 

Nella nota, il ministero delle Finanze 
dice anche che «recenti scioperi» delle 
direzioni provinciali del Tesoro «hanno 
ostacolato la consegna» del modelli 101 
dei pubblici dipendenti. In realtà, a 
bloccare la compilazione del modelli 
sono bastate le agitazioni autonome del 
due centri dati, di Latina e di Bologna, 
dove con scarsa preveggenza sono state 
centralizzate tutte le operazioni conta-
bill. 

Comunque sia, adesso vi sono 40 
giorni di tempo, anche per chi — preci
sa la nota — abbia il coniuge dipenden
te pubblico e sia intenzionato a produr
re una dichiarazione congiunta. Ma si 
doveva arrivare all'ultimo momento? 
«No — dice Francesco Più, segretario 
della Funzione Pubblica CGIL — per
ché gli autonomi avevano dichiarato 1 
propri intenti già da un mese fa e quin
di Goria poteva fare l'autoritario con 
maggiore profitto; senza aspettare che 
la situazione diventasse irrimediabile. 
Quel che è successo, poi, suscita dubbi 
preoccupanti: ancora una volta si è a-
vuto un contentino per tutti, per gli au
tonomi come per l ministri autorevoli 
ma non Inflessibili; senza contare che 
sulla scia del rinvìo per gli statali si so
no inserite altre categorie postulanti. 
Resta beffato solo chi si attende dall' 
amministrazione pubblica un segno di 

dignità». 
A costoro Vlsentini dice: «Le schede 

per la dichiarazione dei redditi sono 
state distribuite in misura adeguata». 
Dello stesso parere è l'ex ministro Rino 
Formica, che considera infondate (e in
teressate) le richieste del rinvio. «Con 
un po' di buona volontà — ha detto 
Formica — la denuncia si può fare be
nissimo in tempo». Formica sospetta, 
dietro le proteste per la irreperibilità 
dei modelli, «scuse per non rispettare i 
termini» ed aggiunge che «ogni anno se 
ne trova una nuova». Ma Giacomo Svl-
der (Confesercentl) afferma che la pro
roga è insufficiente e che per i prossimi 
anni bisognerà prevedere un termine 
«tassativo» per la stampa e la distribu
zione del moduli. - -

Sarebbe per la verità dovere minimo 
dell'amministrazione mettere a dispo
sizione modelli, uffici e competenze per 
1 milioni di contribuenti, ormai annual
mente alla caccia dell'amico, dell'asso
ciazione o del costoso fiscalista per 
compilare la dichiarazione. Possibile 
che non si riesca a prevenire? 

Anche perché, al contrario, le fretto
lose iniziative dell'ultima ora confer
mano cittadini e contribuenti nel so
spetto di un'amministrazione dello Sta
to condotta alla giornata, secondo cal
coli che con l'equità hanno poco a che 
fare. Non è un caso che nella commis
sione senatoriale 11 sottosegretario de 
alle Finanze si sia, espresso contro la 
proroga del termini, Immediatamente 
smentito da un altro de. responsabile 
del settore ceti medi nel proprio partito. 
Sono giochi delle parti davvero abusati. 

ROMA — Goria non è per 
nulla d'accordo con 1 pro
positi del suo collega Altis
simo di rimettere in vigore 
la legge del '78, già parzial
mente scaduta, sulla costi
tuzione del consorzi ban
cari di intervento in vicen
de di crisi industriale. Il 
ministro dell'Industria a-
veva anticipato nel corso 
dell'ultimo consiglio dei 
ministri uno schema di di
segno di legge, che dovreb
be appunto consentire la 

Consorzi di salvataggio 
Goria contro Altissimo 
riproposizione di tutta una 
serie di benefici fiscali nel 
caso di costituzione di con
sorzi tra istituti di credito 
per il rilevamento di quote 
azionarie di società in gra
ve crisi finanziaria, una 
proposta questa che si at

taglia perfettamente, ad e-
sempìo, all'attuale situa
zione della Zanussi. Ieri in 
una nota ufficiosa, Goria 
ha fatto presente che non 
c'è stato il preventivo «con
certo» tra Altissimo e 11 mi

nistro del Tesoro e che 
dunque la bozza di disegno 
dì legge deve intendersi so
lo come un «autonomo 
contributo» alla discussio
ne di quest'ordine di pro
blemi. La critica dì Goria, 
peraltro preceduto nei 
giorni scorsi da analoghi 
interventi di ambienti con
findustriali, si appunta sui 
rischi di «assistenzialismo» 
che alcune misure previste 
da Altissimo comportereb
bero. 

Si svuota l'Alfa di Arese 
Da domani migliaia a casa 
Inizia la cassa integrazione che progressivamente porterà alla completa fermata della 
fabbrica - Si allestiranno intanto le linee per i nuovi modelli -1 contrasti col sindacato 

MILANO — Da domani, lune
di. i reparti di produzione del
l'Alfa Romeo di Arese si svuo
tano gradualmente. La fabbri
ca, dove lavorano ancora oggi 
più di 17 mila addetti, entra in 
un lungo letargo. Lunga, in
fatti, è, per un impianto pro
duttivo da cui escono tutti i 
giorni 570 vetture, una ferma
ta di oltre un mese, finita la 
quale lo stabilimento riapre 
con produzioni in buona parte 
nuove. Alla fase di rallenta
mento della produzione delle 
Alfette e, poi. delle Giuliette. 
succederà infatti quella di 
messa a punto e graduale au
mento della produzione delle 
vetture tutte nuove con cui 1* 
Alfanord vuole vincere la sua 

sfida sul mercato automobili
stico degli anni 90. 

La vettura prima ad uscire è 
la K2, un'auto completamente 
nuova come concezione e nel 
«modo di produrre», che si col
loca, nella gamma delle vettu
re Alfa, un po' più in alto, per 
prestazioni e prestigio, rispetto 
alla vecchia Alfetta. Successi
vamente. ma è anche in questo 
caso questione di mesi, arrive
rà la Kl, la vettura che si col
loca in una fascia di mercato 
leggermente superiore alla fa
mosa e fortunosa Giulietta. 
Solo un poco più avanti — i 
tempi previsti sono diciotto 
mesi — arriverà la vettura co
struita con componenti pro
dotte assieme alla Fiat. 

La fabbrica, dunque, si 
svuota degli operai e degli im
piegati, per far posto alla ma
no d'opera che metterà in fun
zione i nuovi impianti. Doma
ni vanno in cassa integrazione 
1.767 persone. Martedì comin
cia un «esodo» ancora più mas-. 
siccio fino ad una punta massi
ma che sarà raggiunta a metà 
settimana, con circa 10 mila 
dipendenti complessivamente 
in cassa integrazione. La pro
duzione verrà completamente 
fermata a fine giugno, per ri
prendere gradualmente il pri
mo luglio. 

La trasformazione dello sta
bilimento di Arese dovrebbe 
portare l'Alfa Romeo a pro
durre tutte le sue vetture non 

«in perdita». Già con la A 33 
l'Alfa guadagna (restano inve
ce i suoi guai finanziari). La 
K2 è stata progettata e verrà 
prodotta in modo da consenti
re margini di utile. 

Il sindacato non si oppone 
certo a questa operazione di ri
sanamento produttivo e finan
ziario del gruppo. Non accetta, 
però, a scatola chiusa, le 3.500 
«esuberanze» che l'azienda so
stiene di avere negli organici a 
fine processo. La proposta per 
non arrivare allo scontro, in 
un momento delicato del ri
lancio dell'Alfa, è la realizza
zione dei contratti di solidarie
tà a partire dall'85 usando le 
riduzioni d'orario, festività e 
le nuove normative sulla cassa 
integrazione. 

Svolta nelle 
banche coop 
(un milione 
di soci) 
Più autogestione e rapporti con le impre
se chiesti dalle Casse rurali-artigiane 

ROMA — Assemblee in 
sordina per la Federazione 
delle Casse rurali e artigia
ne e del loro istituto cen
trale, ICCREA, una cate-
§oria di banche proprietà 

1 società cooperative con 
circa un milione di soci. 
Pur avendo presentato al
cuni bilanci positivi — in
cremento della raccolta di 
risparmio superiore alle 
altre banche; patrimonio 
In percentuale più elevato; 
tassi d'interesse spesso mi
gliori — per le ÓRA è la 
crisi: è messa in discussio
ne la loro funzione banca
ria ma soprattutto la poli
tica della loro organizza
zione. 

Ieri sono state prese al
cune delle decisioni di mu
tamento mature. La Fede
razione, organo di rappre-
sentaza, di separare dall' 
ICCREA (che è una banca) 
con cui ha condiviso non 
solo 11 presidente, Enzo Ba-
dioli, ma anzitutto il suo 
immobilismo ed i suoi sba
gli. Se l'ICCREA come 
banca ha fatto vita como
da, impiegando alla meno 

peggio il denaro che veni
va fornito dalle Casse, la 
Federazione non ha certo 
difeso gli interessi dei soci 
ad una valorizzazione 
maggiore del risparmio. Le 
proposte per un adegua
mento legislativo che do
vrebbe consentire alle cas
se di aumentare gli impie
ghi, assumendo un ruolo 
più dinamico nell'econo
mìa dei piccoli Imprendi
tori e locale, sono ferme da 
oltre un decennio. Il dena
ro raccolto viene riciclato 
ad altre banche o al Tesoro 
che, per cause contingenti, 
lo hanno pagato bene (ma 
non sarà sempre così). ' 

L'immobilismo della Fe
derazione ha creato lo spa
zio per un attacco in regola 
delle grandi banche che re
clamano l'abolizione dei 
«privilegi» accordati alle 
società cooperative. L'in
quadramento normativo 
che doveva esaltare la fun
zione sociale e produttiva 
delle cooperative di credito 
è finito sotto accusa per
ché gii scopi del movimen

to cooperativo non si sono 
tradotti in concrete realiz
zazioni. 

Le CRA aderenti alla Le
ga nazionale cooperative, 
una minoranza, si sono' 
riunite più volte negli ulti
mi mesi per elaborare un 
piano di rinnovamento. Il 
loro scopo non è una scis
sione bensì di contribuire 
al rinnovamento; tanto più , 
che il loro peso non si limi
ta alle 25 o 30 Casse ade-
rentl o in via di costituzio
ne (su circa 700) ma con
verge con la volontà di 
tanti altri amministratori 
che, pur aderenti alla Con
federazione di ispirazione 
cattolica o ad altre «centra
li», condividono le proposte 
della Lega per dar corpo 
rapidamente ad una rifor
ma legislativa che potenzi 
l'autogestione nelle coop 
di credito ed i rapporti di
retti con le imprese pro
duttive dell'artigianato, 
commercio, industria e a-
gricoltura. 

Il primo passo è la rifor
ma statutaria. Il successi
vo è l'abolizione di steccati 
che fino ad oggi ha consen
tito di speculare sulle CRA 
•bianche» o «rosse», a se
conda di chi le ha promos
se o ha avuto la maggio
ranza, con llmltazloninel-
le adesioni che sono con
trarie alla natura giuridica 
ed agli scopi delle società 
cooperative. Questi stecca
ti sono stati il più comodo 
riparo di quanti si sono 
sentiti soddisfatti del lu
cro, facile, caratteristico di 
una situazione di stretta 
creditizia e di discrimina
zioni a spese del piccolo ri
sparmio. Nella assemblee 
di ieri queste posizioni so
no apparse, finalmente, in
difendibili. 

r. s. 

VACANZE LIETE 

La borsa 

Quotazione dei titoli fra 1 più scambiati 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
Snia BPD 

Venerdì 
1 1 / 5 
4.174 

440 
59.400 
51.500 
46.160 
36.000 

208 
4.802 
1.490 
1.559 

Venerdì 
1 8 / 5 
4.245 

430 
58.200 
48.500 
39.500 
34.400 

207 
5.144 
1.450 
1.551 

Variazioni 
in lire 
- 7 1 . 
- 1 0 

- 1 . 2 0 0 
- 3 . 0 0 0 
- 6 . 6 6 0 
- 1 . 6 0 0 

- 1 
- 3 4 2 
- 4 0 
- 8 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

MILANO — Il mese borsistico di giugno, ini
ziato giovedì, non ha avuto l'avvio brillante 
che molti si attendevano sperando in un mu
tamento di tendenza. Anzi. Chi si aspettava 
uno scossone dopo tanta Iniezione di fiducia, 
rappresentata dall'eccezionale aumento del 
capitale Fiat, da 337,5 a 2025 miliardi, è rima
sto deluso sebbene l'annuncio sia stato fatto 
coincidere (o sia casualmente coinciso) con 
l'inizio del nuovo ciclo. Eppure con questo 
aumento (cosa che piace tanto agli operatori 
di piazza degli Affari che si dice ragionino 
solo in tèrmini di dollari) il capitale della 
Fiat emula in termini monetari capitali dei 
colossi statunitensi, ma questo non, è stato 
sufficiente a sbloccare il mercato (che vener
dì ha subito una notevole flessione) influen
zato e appesantito dalla situazione politica, e 
cioè dalle tensioni che gravano sulla tenuta 
del governo. 

Di fronte a una stasi che dura praticamen
te dalla prima settimana di febbraio, si a-
spetta di ciclo in ciclo il rilancio che invece 
continua a slittare tant'é che si parla ormai 
di ripresa nel prossimo autunno, divenuto 
una meta magica, i fondi comuni di investi
mento italiano diverranno operanti; questi 
fondi mitici che dovrebbero letteralmente 
prosciugare il mercato azionario almeno dei 
migliori titoli del listino, a cominciare dalle 
Fiat! 

I riporti di mercoledì avevano segnato la 
fine di un mese fiacco, che registra comun
que una partita modesta in termini di indice 

L'exploit 
della 

Fiat non 
risveglia 

il mercato 
un meno due per cento Circa). Come già era 
stato rilevato, del tutto ignorata è passata la 
riduzione di mezzo punto dei tassi di interes
se sui riporti. (Ora le tre banche dell'IRI — 
Comlt, Credit e Banco Roma — praticano 
tassi del 16,50 per cento e altri istituti del 
17-17,50). 

Anche sul titolo-Fiat la reazione che non 
poteva mancare a meno di una imperdonabi
le trascuratezza da parte di chi in Borsa cura 
gli interessi della Fiat, è stata abbastanza 
modesta il giorno «dopo» l'annuncio nel mo
mento in cui l'attenzione del mercato veniva 
invece captata dalla nuova performance del 
titolo Olivetti salito proprio martedì oltre la 
fatidica soglia delle 5000 lire. L'Olivetti con
tinua dunque imperterrito la sua ascesa an
che grazie a un'accorata regìa e a ben dosati 
acquisti di marca nostrana e straniera. Mai 
nella sua storia aveva superato le 5000 lire, 
sfiorate soltanto nell'aprile 1981, durante pe
rò quel boom borsistico. Dall'inizio dell'anno 
esso registra un incremento'di oltre il 30 per 
cento e anche senza maxi-aumento la vince 
di gran lunga sull'altro titolo rivale, il Fiat. 

Il listino ha subito frattanto un notevole 
rimaneggiamento. Sono stati depennati due 
titoli decotti, Cartiera Binda ed Ercole Ma
rcili, mentre da giovedì quotano al listino la 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, uno dei 
più importanti istituti di credito privati, la 
Previdente del gruppo La Fondiaria e la Da
nieli di Buttilo del gruppo omonimo. 

r.g. 

All'ENEL poca ingegneria 
per favorire gli appalti? 
ROMA — Quindicimila megawatt da progetta
re in un decennio, migliaia di miliardi in gioco 
e posti dì lavoro, sviluppo di interi comparti 
produttivi, ricerca applicata e innovazione: so
no i dati essenziali dell'attività di costruzione 
dell'Enel, cui l'ente è impegnato, direttamente 
o indirettamente, dal piano energetico naziona
le nel periodo che va dal 1989, al 1997. Dai 
15mila megawatt da «progettare, costruire e 
mettere in servizio» alle soglie del 2000 è partito 
Francesco De Simone nella sua relazione al 
convegno organizzato dai comunisti dell'ente 
su «L'ingegnerìa dell'Enel negli impianti ter
mici e nucleari», che si è tenuto nei giorni scorsi 
a Roma. 

Sotto l'iniziativa, una domanda e una serie di 
preoccupazioni. Ci si chiede se l'Enel possa an
cora assolvere ad un ruolo imprenditoriale pie
no. oggi che si assiste ad una specializzazione 
sempre maggiore dei processi produttivi, ad un 
moltiplicarsi degli intrecci nazionali e interna
zionali di gruppi ed aziende. D'altronde è sem
pre più sentita la necessita che l'Enel stesso 
partecipi al processo di profonda innovazione 
tecnologica in atto. Si teme — lo hanno detto 
esplicitamente i comunisti nel loro convegno— 
che il «pachiderma» Enel si modernizzi solo la
sciando cadere a terra un patrimonio prezioso e 
che la pratica degli appalti, sempre più estesa e 
in molti casi giustificata, si imbarbarisca sem
pre più. 

Ha detto De Simone, responsabile nazionale 
del coordinamento dei comunisti dell'Enel, che 
vi tono «rischi reali verso la perdita di ruolo dì 
una struttura pubblica strategicamente rile
vante* e che te «vi tono nell'Enel mali genera
li», nella «struttura destinata alla realizzazione 
dei nuovi impianti tali mali sono forse addirit
tura esaluti». Eppure U Pen — ha ricordato 

ancora De Simone — impone all'Ente di essere 
«architetto-ingegnere dei grandi impianti di 
produzione»: è vero che i limiti del piano, anche 
nella definizione dei ruoli istituzionali, non 
mancano di crescere nei ritardi della sua realiz
zazione (come anche una recente interrogazio
ne del PCI ha segnalato); ma è anche vero che 
i compiti dell'Enel, almeno alcuni, non sono 
comunque delegabili. E in particolare la sicu
rezza e l'impatto con l'ambiente, i tempi e i costi 
di realizzazione, la disponibilità degli impianti. 

Chi costruisce fa politica industriale. Chie
dendo all'Enel (come sta avvenendo) di rinun
ciare alla propria ingegneria — hanno denun
ciato i comunisti — nei fatti si lascia spazio «a 
politiche industriali decise in altre sedi», si ot
tiene «una minore capacità di controllo dei 
prezzi del prodono industriale». Questa situa
zione. insieme ad «atteggiamenti di compiacen
te paternalismo», non solo non consolida l'in
dustria e non favorisce la ricerca e l'innovazio
ne. ma fa prosperare le industrie non competi
tive ed abitua gli appaltatori a guadagni facili. 
troppo sicuri. 

Dietro questo scenario davvero non incorag
giante ci sono anche carenze altrui: non c'è un 
piano di ristrutturazione del settore elettro
meccanico, manca una politica programmata 
delle commesse pubbliche. Ciò non toglie il de
grado cui è destinata la struttura interna dell' 
Enel, se non si invene la tendenza a subire i 
mutamenti del mercato e. in sostanza, a rinvia
re ancora quella riforma che da tre anni era 
nell'agenda del Consiglio di Amministrazione. 
Al convegno c'erano, a rappresentare l'organo 
dirigente dell'Enel. Giancarlo Lizzeri. Valerio 
Bitetto e Lodovico Maschiella. Non dubitiamo 
che abbiano ascoltato. 

Nadia Tarantini 

Tanti servizi per il futuro 
ma i Comuni non hanno soldi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Rimossi per 
qualche giorno i problemi fi
nanziari dovuti alle «strette-
governative degli ultimi an
ni, gli enti locali hanno tro
vato al SITEL di Bologna 
quanto di meglio offre oggi 
l'industria italiana nel cam
po della produzione per gli 
enti locali. Dai trasporti all'i
giene ambientale, dall'infor
matica all'illuminazione 
stradale e via dicendo. Certo-, 
il salone, che si chiude oggi. 
ha corso il rischio di diventa
re una sorta di supplizio di 
Tantalo (i soldi per ac
quistare queste tecnologie 
d'avanguardia, prodotte da 
200 imprese diverse, i comu
ni e le loro aziende li avran
no mai?) ma è anche vero 
che i risultati della ricerca 
qui in mostra sono troppo in
teressanti per essere ignora
ti. E poi, chissà. Magari, pri
ma o poi, un ministro del Te
soro scoprirà che gli investi
menti di oggi possono costi
tuire per gli enti locali la pre
messa del risparmio di do
mani... 

Così hanno avuto 11 loro 
bravo momento di gloria la 
motocicletta-ambulanza In 
grado di fronteggiare gli in
tasamenti di traffico delle 
nostre metropoli, il vaporet
to che non solleva onde, l'au
tobus a metano che non in

quina, la lampada che riduce 
del 50% la potenza (e il con
sumo) a comando manuale o 
in fasce orarie programma
te. 

Particolarmente interes
sate al SITEL, come è com
prensibile, sono risultate le 
aziende municipalizzate che 
indirizzano la propria attivi
tà in settori fondamentali 
dei servizi pubblici, come 
quelli dei trasporti, dell'ero
gazione di gas, acqua, ener
gia elettrica, delle farmacie, 
della produzione, e distribu
zione del latte.' L'obiettivo, 
qui a Bologna, è stato quello 
di trovare lo spunto per ra
zionalizzare quanto più pos
sibile le spese e gli investi-

Brevi 

menti dei prossimi anni. 
Il settore dei trasporti, sia 

per 11 suo interesse strategico 
nella vita cittadina sia per il 
volume di spesa che fagocita 
ogni anno, ha polarizzato 1' 
attenzione generale. Proprio 
ieri mattina si è tenuta an
che una tavola rotonda con il 
presidente della CISPEL, Ar
mando Sarti, il vice presi
dente della INBUS, Ilvo De 
Simon e altri manager e do
centi universitari di organiz
zazione aziendale. Il discorso 
ha assunto subito caratteri 
molto concreti, uscendo dal 
generico e dalle disquisizioni 
sul futuribile. Sarti ha ricor
dato che le industrie del set-

Merlin-Garin interessata ancora alla Magrini 
ROMA — Ritorna ripotesi Menln-Genn per la Macini Calito. L'altro giorno 
al minuterò den'lndustna il sottosegretario Zito ha incontrato i rappresentanti 
dal gruppo elettromeccanico francese che ha espresso tfspon*>*t* a ripren
dere le trattative con il commissario dela Magmi. 

La Cgil sulla rivalutairone della pensioni 
ROMA — «Un miearapie tentativo di dfrcnrnmeiion* tra penwonatì pubMci 
• privati. • cNan fini elettorali. I le cambiale che a governo pensa di dover 
pagare a Ungo, che da tempo agrte questa Snea. pur di sopravvivere fino al 
17 gnigno*. E questo a giudtoo data Cg». eepreeeo daM compagna Donatela 
Turtura. suda preannuncieta deaettne del governo di rivalutare aoto le pensio
ni del pubblico impiego. 

tore (oltre alla INBUS svol
gono un ruolo di primo pia
no l'IVECO e la Menarini) e 
le imprese pubbliche locali 
chiedono da tempo un consi
stente rifinanziamento della 
legge sul fondo nazionale 
trasporti. Finora la cosiddet
ta «151» ha stanziato per gli 
investimenti solo 1.500 mi
liardi in quattro anni, men
tre nello stesso periodo sono 
stati accumulati disavanzi 
per circa 10 mila miliardi. 

Sotto questo punto dì vi
sta, quindi, il SITEL si è di
mostrato utile: ha rappre
sentato (e potrà rappresen
tare anche in futuro, si sono 
augurati i protagonisti della 
tavola rotonda) un punto di 
incontro tra industria e ser
vizi pubblici, contribuendo, 
come ha affermato Sarti, 
•non solo a utilizzare bene i 
30 mila miliardi di domanda 
annua di investimenti, ma 
anche ad aumentarne l'effi
cacia e l'efficienza». Espres
sione che magari potrà esse
re più facilmente comprensi
bile quando entreranno ef
fettivamente in circolazione 
l'autobus extraurbano a due 
piani, o quello su rotaia, o il 
sistema di informatizzazione 
sui tempi e le distanze dei 
mezzi pubblici e tutu gli altri 
prodotti esposti al SITEL. 

Guido Dell'Aquila 

RIVAZZURRA • RIMIMI • Hotel 
Bacco - Via Taranto. 29 • Tel 
0641/33391 - Nuovo, vicino mare, 
camere servizi, balconi, ascensore. 
aria condizionata, parcheggio • Pen
sione completa bassa stagione L. 
18 000-19 000- lugl io L 23 000-
24 000 • Direzione propria (27) 

RIVAZZURRA RIMIMI - Hotel But-
' terfly - Tel. 0641/30052 - Sul mare. 
tutte le camere servizi privati, ogni 
confort, tavernetta. parcheggio, cu
cina curata ed abbondante • Bassa 
L. 18000-20000 • luglio L. 
25 000 - 27 000 - agosto interpella
teci. . . . . (95) 

RIVAZZURRA RIMINI • Hotel Co
rona - Eccezionale prezzi bloccati1 • 
Via Trapani, 4 • Tel. 0541/30644 ta
bu 30684) - Rinnovato - 30 metri 
mare - tranquillo - camere servizi -
ascensore • parcheggio • Maggio-
Giugno • Settembre L 18 000 -Lu

glio 23 000 complessive - Agosto in
terpellateci (66) 

RIVAZZURRA RIMINI - Hotel 
Giardino • Viale Biella. Tel. 
0541/32359, abit 734182 A 2 0 m t 
dalla spiaggia, completamente rin
novato, ogni confort, cucina genui
na curata dai proprietari Giugno. 
settembre 17.600. luglio 22 000. a-
gosto 27 000 complessive (112) 

RIVAZZURRA RIMINI - Hotel Niz
za. Via Pegli, tei 0541/33062 (abit 
80242). vicino mare, familiare, tran
quillo. cucina romagnola curata ed 
abbondante Bassa 15 000 
17 000. luglio 18 000-20000. ago
sto 23 000 - 25 000. sconto bambini 

(144) 

RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel 
Pensione Zenith • Via Messina • 
Tel 0541/32217-32756 - Tranquilla 
- direttamente mare - camere servi
zi e balconi • Ascensore - Parcheg
gio custodito - Giugno 18000 - Lu
glio 23 000/24 000 complessive -
Offerta speciale fino 17 Giugno L. 
16000 (110) 

RIVAZZURRA RIMINI - Pensione 
Asti - Via dei Martin 46 - Tel 
0541/33232. abttaz 31035 - Vicino 
mare, completamente rimodernata, 
camere con servizi, ambiente fami
liare. cucina genuina e abbondante. 
parcheggio - Giugno 19 500 • Luglio 
21 500/22 500 - Agosto interpella
teci. > - < (38) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO -
Pensione Patrizia - Telefono 
0735/81762-86500-Tranquilla, fa
miliare. camere servizi, balconi, a-
scensore. cucina accurata e abbon
dante. ottimo trattamento. Giugno. 
settembre 22 000. luglio. 20-31/8 
26000. 1-20/6 30000 compreso 
spiaggia. Sconti bambini (103) 

SAN MAURO MARE - RIMINI -
Pensione Villa Montanari - Via 
della ' Resistenza • 14. - tei. 
0541/46096 Vicino mare, in mezzo 
al verde, tranquilla, pareheggio re
cintato, camere con bagno. Bassa 
stagione 19 000. media 22 000. alta 
27.000. Direz. proprietario (56) 

VISERBA RIMINI - Pensione Or-
letta. Via Doberdò 20. tei. 
0541/738068: tranquilla, familiare. 
30 metri mare, parcheggio, cabine 
spiaggia Bassa stagione 16 500; 
luglio 19 500 IVA compresa, sconti 
bambini, direzione proprietario 

(118) 

VISERBA RIMINI - Pensióne Ren
zo - Telefono 0541/738563 - Diret
tamente mare, confortevole, cucina 
casalinga, prezzi modici - Interpel
lateci (94) 

VISERBA - RIMIMI - Penatone 
Stella d'Oro - Tel. 0541/734562 -
sul mare - familiare - parcheggio -
camere con/senza servizi - bassa 
stag 16 000-Luglio 19 000/21 000 
- 22/31 Agosto 18 000 tutto com
preso - Sconto bambini (133) 

VISERBELLA-HIMINI - Hotel Ale-
magna - Tel 0541/738354 Sulla 
spiaggia, tutte le camere con ba
gno. parcheggio recintato, giardino. 
trattamento familiare Giugno, set
tembre 20000; luglo 24000; ago
sto 28 000 tutto compreso (47) 

VtSERBELLA - fUNNM - Hotel Ca
lifornia - Tel. 0541/738408 - SO me
tri mare • posizione molto tranquilla 
• ambiente familiare - giardino - Giu
gno-Settembre 22000 (gratis om
brellone) - Luglio 25 500/27 500 - A-
gosto 30 000/25 ODO - camere sen
za bagno riduzione L 3000 (122) 

VISERBEUA RJMM. 
Miranda. Tel. 0541/738053 (abit. 
721012). 50 metri mare, zona fre
sca. tranquilla, camere servizi, cu
cina casalinga, pensane completa 
Giugno settembre 19000. luglo 
22000; agosto 25000. nuova ge
s tore (85) 

Ridona. Tel 0541/721005. sul ma
re, familiare, camere servizi, balco
ni . pareneggìQ, cucina romagnola 
molto curata Giugno 20000. luglo 
22 000 tutto compreso (127) 

SENIGALLIA • Albergo Elana • Via 
Goldoni 22. tei 071/6622043 • 
661621.60 m mare.posiz tranquil
la, camere servizi, bar, parcheggio 
coperto, giardino, tratt familiare 
Pensione completa- maggio, giugno 
e settembre 21 000, luglio -22-31/8 
26000. 1-21/8 32 000 tutto com-
preso Sconto bambini (17) 

Ufficio Turistico «ARCADIA» -
Tel. 0547/83090 - promuove setti
mane azzurre a CESENATICO 
CENTRO in Hotel vicino al mare • 
3-10/6 e 10-17/6 150000- 17-24/6 
160000-24/6-1/7 170000-1-8/7-
8-15/7 200000 . . . . (93) 

VALVERDE CESENATICO - Hotel 
Bellevue • Tel. 0547/86216 • Sen-
sazionale'll Stessi prezzi del 1983 -
ogni confort - parcheggio - ascenso
re - Maggio-Giugno e dopo 24 Ago
sto 18 000 - Luglio 22 000 - 1-23 
Agosto 28000/30000 - sconto 
bambini fino 8 anni (123) 

VISERBA-RIMINI • Affittasi stagio
ne estiva appartamenti moderna
mente arredati 4-6 posti letto, vici
nissimi mare, anche settimanal
mente, offerte vantaggiose Infor
mazioni tei 0541/54378-22603 (ore 
ufficio) ( i n ) 

VISERBA DI RIMINI - Pensiona 
Giardino - Tel 0541/738336 - 30 
metri mare - tranquilla - familiare -
camere con/senza servizi - bassa 
stag da 17 000 a 19 500 - Alta 
stag da 20 000 a 26 500 tutto com
preso anche IVA - Sconti bambini 
20-50% - Affittasi anche apparta
mento estivo (131) 

VISERBA RIMINI - Pensione Mar
chetti. Via Bellini 6. tei 
0541/738284; vicino mare, familia-
re. camere con/senza servizi, bar 
parcheggio Bassa stag 16000 • 
19 000. alta 20000 - 26 000. forti 
sconti camere 3-4 letti (143) 

VISERBA RIMINI - Pensione Milli» 
- Via Burnazzi 9. tei 0541/738453 -
738354 Zona centrale. 50 mt mare. 
camere con servizi, cucina casalin
ga. giardino Giugno, settembre 
18 000. luglio 20000, agosto 
24 000 • 20 000 tutto compresd88) 

avvisi economici 

A A A. Ai lidi Ferraresi, affitti estivi! 
Villette, appartamenti da 310000 
mensili Possibilità affitti settima
nali Tel. 0533/89416 (251) 

A TORREPEDRERA - RIMINI privato 
affitta appartamenti turistici a 200 
metri dal mare Tel. 0541/624405 
ore pasti (273) 

AFFARONE» Punta Manna-Lido A-
dnano (Ravenna) - Impresa Albani 
vende appartamenti direttamente 
sul cantiere, vicinanza mare. Par
tendo da 35000000. Tel 
0544/437246-0647/83542 ~ (189) 

AFFITTASI appartamenti a Mare-
bello - Rimini da giugno a settem
bre Tel. 0541/30012. Girometti 

(266) 
BELLARIA - Albergo Cannes • Tel. 
0541/45223 • Dotato ogni confort. 
30 mt. mare, parcheggio, ascenso
re. cucina curata proprietari • Con
dizioni vantaggiosissime maggio, 
giugno e settembre • Interpellateci! 

(239) 

BELLARIA - Igea Manna affittasi 
appartamenti vista mare. Offerta 
speciale: giugno 380000; luglio, a-
gosto mensilmente o quindicinal
mente. Tel. 0541/47377 - 630607 

(277) 

BELLARIA • Igea Marina organizza
zione Succi Vacanze affitta confor
tevolissimi appartamenti estivi e of
fre soggiorni speciali Giugno una 
settimana 200000; 3 settimane 
400000 Tel. 0541/630536 -
631151 anche festivi (262) 

BELLARIA sul mare Affittasi estivi 
(escluso agosto) miniappartamenti 
e camere e cucine con servizi Tel 
0541/44286 < (268) 

BELLARIVA - RIMINI HOTEL MA-
MY Tel. 0541/32014. moderno, vi
cino mare, giugno 18000. luglio 
25000 (276) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati Zona tranquil
la. ogni conforts. Affitt i anche setti
manali. Offerte vantaggiose da L 
160000 Escluso 1-20 Agosto. Tel. 
0541/961376. (255) 

IGEA MARINA - Privato affitta ap
partamenti m villetta, estivi. 50 mt. 
mare, ampio giardino ombreggiata 
Posto macchina coperto, da l_ 
450000 Tel. 0541/630505-
631004. (235) 

MAREBELLO DI RIMINI • Affittassi 
appartamentini 4/5 posti letto En
trata comunicante Vicini mare 
Gnigno, agosto, settembre anche 
quindicinalmente Tel 0541/33656 
(possibilmente ore pasti) (259) 

MAREBELLO DI RIMINI affittasi ap
partamenti estnn giugno - settem
bre. Tel 0541/34413 ore pasti 

(265) 
MAREBELLO 01 RIMIMI villetta pri
vata affittasi appartamenti estnn 
anche quindicinalmente. Tel 
0541/33627 ore pasti (272) 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ELETTRICITÀ - GAS - ACQUA - CALORE - TRASPORTI 

€ «ridetto pubofico concorso par me* ed esami par reseunzione dal 

CAPO UFFICIO RAGIONERIA 
(Impiegato di cat. AS con funzioni di 

concetto-direttive) 
Titolo di stuolo: laurea «n economia a commercio, economia i 
spani* economiche e bancarie. 
— Et* massima 35 anm salvo la eccezioni di cui aT art. 4 de l * legga 

3/6/78 n. 288 
— Rea «buiiona annua L 20.000.000 svscettib* di rmgforementi g i i 

pr*v«« dal CCN.L. 
— Ternwn» per la pr***ntaaon* dea* domanda: 

13 luglio 1984 ore 12.00 
i dal bando di cont i io possono —ai 

sta eTUffiao Sagratvie Generate (MTA.M.C.M. • Vieto C. ' 
3 t 2 • 41100 Modena (ML 059:900654). 

fc PlttSDENTE 
dr. Amgo SaccN 
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